Circolo Evangelico di Cuneo
Predicazione del 18.04.2010
1. Lettura biblica: Genesi, c. 1, v. 1 - c. 2, v. 3   (1-19)  (20-2/3)
2. Lettura biblica: Genesi, cap. 2, vers. 4 - 25    (4-17)  (18-25)
3. Lettura biblica: Genesi, cap. 3, vers. 1 - 13
Care Sorelle, cari fratelli,
una volta, trenta o quaranta anni fa, è successo ad un italiano che viaggiava sulla strada tra Tel-Aviv e Gerusa-lemme, di rimanere fermo con l´auto senza benzina. Ora, proprio la parola “ben-zina”, è una parola che bisogna fare molta attenzione, moltissima attenzione ad usare in Israele perché “ben” in ebraico vuol dire : “figlio di”, come ad esempio: “Ben/-/Jamin” = “figlio di Jamin”; e “zina”, in ebraico, è il termine volgare, da strada, per dire “prostituta”, dimodochè “benzina” in ebraico, vuol proprio dire: “figlio di……..!”  (……avete compreso) (Tra parentesi, è proprio questo il motivo per cui Charlie Chaplin, nel suo Film “Il grande dittatore” su Hitler, chiama Mussolini “Ben-zino”, invece di Be-nito, …e state certi che a nessun ebreo è sfuggita la velata allusione….) ….Ora capite, che quel povero italiano, rimasto fermo con la macchina senza benzina sulla strada tra Tel-Aviv e Gerusa-lemme, e che non conosceva l´ebraico, ha incontrato molta difficoltà a farsi aiutare, perché tutte le macchine che passavano, lui le fermava (finestrino giù) gli diceva: “…ehh…..benzina..?” e quelli, inferociti, lo mandavano subito a quel paese:  “Benzina tu e tua sorella!!!” (finestrino su) e se ne ripartivano via subito.  Questo breve aneddoto per sottolineare, ancora una volta, quello che tutti sappiamo, e cioè che se volgiamo capire bene quello che è detto o scritto in una lingua diversa dalla nostra, bisogna prima tradurlo,  e tradurlo correttamente.

Ma questa prima, iniziale “traduzione linguistica”, non è l´unica traduzione che dobbiamo fare per capire veramente un testo: per capire veramente, e correttamente, che cosa un testo ci vuole dire, abbiamo assolutamente bisogno anche di una seconda traduzione, una traduzione, diciamo così, di tipo “storico, culturale, ambientale,”  di quel testo, una traduzione, cioè, che partendo dal contesto culturale e dall´ambiente in cui è stato scritto un dato testo, traduce e trascrive quel testo in modo che possa venir compreso correttamente anche nel contesto storico e culturale di chi lo deve leggere. 
Facciamo subito un esempio: voi sapete benissimo che a Napoli (anche altrove, ma soprattutto a Napoli) i numeri vengono molto spesso usati per significare delle cose diverse dal conteggio aritmetico che essi esprimono…io li conosco poco questi numeri con i loro significati specifici, ma so ad esempio che 90 vuol dire “la paura” e che 77, ad esempio, vuol dire “gambe di donna”, belle gambe di donna. Ora, immaginiamoci che un ragazzo di Napoli mandi un sms a un suo amico, di Napoli anche lui, per dirgli che Marco (…un loro comune amico) si sposa, con una donna con delle belle gambe. E allora scrive nel messaggio: “Marco si sposa”,  e poi scrive subito dopo 77. E l´altro, che riceve il messaggio, capisce esattamente cosa vuol dire. Proviamo ora ad immaginare che un tedesco, un finlandese, un canadese,… che hanno imparato la lingua italiana si trovino un giorno a dover leggere quel messaggio: “Marco si sposa, 77” Che cosa comprendono? Marco si sposa! e va bene,  e “77”? …Dopo che ci hanno pensato un bel po`, alla fine si rendono conto che sono possibili solo tre soluzioni: a) Marco sposa 77 donne:   non è possibile, via; b) Marco si sposa per la 77esima volta:   anche questo non è possibile, via; c) Marco sposa una donna di 77 anni: ….è una cosa un po´ strana, ma siccome le altre due ipotesi proprio non vanno, deve essere per forza questa la soluzione giusta!

…Se questi tedeschi, finlandesi e canadesi, oltre ad aver imparato l´Italiano, non sanno però anche cosa vuol dire il numero 77 a Napoli, pur conoscendo bene la lingua, non possono che tradurre in maniera completamente sbagliata, radicalmente sbagliata nel senso, lo scritto che hanno davanti al naso…Non serve poi a nulla diventare ottusi e cominciare a fare la voce grossa: “Qui c`è scritto, nero su bianco, che Marco ha sposato una donna di 77 anni! Vuoi forse tu mettere in dubbio la verità delle scritture?” …Non si tratta di voler mettere in dubbio quello che è stato scritto, ma si tratta di saperlo capire correttamente!
Ho voluto fare questa lunga introduzione al tema di stamattina, perché noi dobbiamo renderci contro che la Bibbia, soprattutto l´Antico Testamento, e soprattutto, in particolar modo, il Libro della Genesi, non è solo stato scritto in una lingua molto diversa dall´Italiano, ma è anche stato scritto in una cultura totalmente differente dalla nostra:  è stato scritto più di 2000 anni fa in una cultura antica, orientale, simbolistica,  completamente e radicalmente diversa dalla nostra cultura moderna, occidentale, razionale, matematica, e leggere le cose che sono state scritte oltre 2000 anni fa, in quella cultura specifica, come se fossero state scritte da un nostro comune contemporaneo occidentale, invece che da un orientale antico, ci porta a far dire alla Bibba delle cose assolutamente paradossali, che la Bibbia non ha mai voluto dire.
Perché 2000 anni fa, 3000 anni fa, la gente era completamente diversa, per mentalità, da quello che siamo noi. Noi siamo oggi dei razionalisti, dei matematici, che sono abituati a ricercare e verificare ogni cosa con metodo scientifico. Perché siamo figli di una società altamente industrializzata, ad altissima tecnologia, e allora abbiamo bisogno che tutti gli elementi di cui si compone la nostra società, abbiano un significato chiaro, preciso, univoco, e comprovato dall´esperienza scientifica. Se noi vogliamo utilizzare, ad esempio, dei materiali isolanti dell´elet-tricità, non lo facciamo mai così, a poesia, a ispirazione, ma lo facciamo sempre e solo dopo aver verificato scientificamente,   quali sono i materiali isolanti, e quali sono invece i materiali conduttori dell´elettricità, perché se invece li scegliessimo così, …a gusto, e ci mettiamo a fare, ad esempio, le guarnizioni protettive dall´elettricità in casa nostra di rame, perché il rame ha un bel colore, che sta bene nel soggiorno, ci prendiamo poi dopo una sleppa che non finisce più, che cadiamo stecchiti-fulminati. Ma queste sono le esigenze culturali della nostra società,  tecnologica, altamente avanzata, ma non sono le esigenze culturali di pastori nomadi di 3000 anni fa, che vivevano sotto le tende, e il cui mondo era fatto quasi solo di pecore e cammelli! Noi, moderni, occidentali, che siamo nati e cresciuti da secoli ormai in una mentalità cartesiana, razionalista, scientifica, ci arrabbiamo come delle bestie quando scopriamo che nei due Evangeli, quello di Matteo, e quello di Luca, già solo per il padre stesso di Giuseppe: diciamo così, il “nonno putativo” di Gesù, nei due Evangeli sono riportate due persone diverse! (Controllate pure: Matteo 1 e Luca 3: Matteo dice era Giacobbe, e Luca dice invece che era Heli!) e non solo, ma anche la metà del resto dei nomi citati della genealogia di Gesù non concordano!! Ora noi, oggi, educati al razionalismo, alla scienza e alla matematica, quando vediamo una cosa come questa, pensiamo subito che qui, o uno dei due mente (o Luca, o Matteo), oppure mentono tutti e due, oppure almeno uno dei due non sa il fatto suo.
Agli Ebrei di 2000 anni fa questo, invece, non faceva loro proprio né caldo né freddo, andava benissimo così,  tant´è che le mettono lì, una accanto all´altro, nello stesso Nuovo Testamento, le due genealogie di Gesù, che per noi invece sono invece assolutamente inaccettabili, perché si contraddicono. Per loro, invece, non c`è problema, stanno benissimo insieme,  anzi, meglio: l´una completa l´altra perché per loro non era affatto importante chi fosse stato il vero nonno storico di Gesù, il vero padre storico, davvero esistito, di Giuseppe, perché loro erano abituati a scegliere (2x!) i personaggi delle genealogia di Gesù per dirci, per comunicarci qualcosa su Gesù, indipendentemente da chi fosse stato il suo vero nonno! È un po come se noi, oggi, per parlare di una certa persona,  scegliessimo di dire (2x) che suo nonno era Martin Luther King -- piuttosto che il Generale Franco di Spagna, perché vogliamo anticipare in questo modo qualcosa delle caratteristiche della persona che vogliamo descrivere.
Ora, se veniamo al libro della Genesi, ci accorgiamo subito che i primi due capitoli della Genesi (le nostre prime due letture di questa mattina), sono, esattamente come le due genealogie di Gesù nel Nuovo Testamento: noi non li possiamo nemmeno mettere vicini, perché questi due primi capitoli della Genesi, si contraddico interamente dalla “a” alla “zeta”, e non c`è quasi un solo punto su cui concordino. E invece, quelli che hanno scritto e poi redatto definitivamente, l´Antico Testamento, li hanno addirittura cuciti insieme! E perché lo hanno fatto?

Perché questi due capitoli si contraddicono nello scritto, sì, cosa che agli ebrei, comunque, non importava molto, ma non si contraddicono nello spirito, e insegnano tutti e due cose vere su Dio, cose che completano l´immagine di Dio e del Suo rapporto con noi esseri umani. Gli ebrei utilizzano (senza scandalizzarsi) due differenti e addirittura contrastanti versioni sulla creazione del mondo, perché a loro, esattamente come nel caso del nonno di Gesù, non importava assolutamente nulla di come il mondo fosse stato effettivamente creato, ma usano questi due racconti per insegnarci, invece, chi è Dio,  per farci capire chi è Dio, e non per spiegarci come il mondo è nato. Ora cerchiamo di entrare nel testo vivo, cogliere alcune delle contraddizioni e scioglierle, illustrandone il senso. 
Al capitolo 1, versetto 3 vediamo, ad esempio, che Dio crea la luce: “e Dio disse: Sia la luce. E la luce fu”. Molto più tardi, al quarto giorno della creazione, (vale a dire a creazione già inoltrata, c´era già il firmamento celeste, c´éra già la terra asciutta, che si era già coperta di vegetazione, ecc.). Dio crea finalmente anche il sole. E molto interessante questo, se ci pensiamo: nei primi tre giorni della Creazione c´è già la luce, però non c´è ancora il sole… .Coloro che sono convinti che la Bibbia sia un libro di verità storico-scientifiche sulla creazione del nostro universo, hanno moltissime cose da spiegarci, fra le quali anche questa: come è possibile che sulla terra ci fosse giá la luce, ma non ci fosse ancora il sole? Perché leggiamo qui che il sole viene creato da Dio, insieme alla luna, soltanto al quarto giorno, al versetto 16: “E Dio fece due grandi lampade: la lampada maggiore, per presiedere al giorno, e la lampada minore, per presiedere alla notte, e fece anche le stelle. E Dio li mise nel firmamento dei cieli per dare luce alla terra…”

…In Germania ho conosciuto una signora anziana, che diceva che non è vero che gli uomini sono sbarcati sulla luna: era tutta una messa in scena degli atei per confondere i credenti, perché la luna non ha un corpo, non esiste come corpo, perché la Bibbia dice che è solo una lampada, una luce, una fonte di luce.

E quella signora ha perfettamente ragione: perché la Bibbia ci dice davvero, proprio nel suo testo originario, in Ebraico, che la luna e il sole non sono corpi celesti, ma soltanto “luci”, un fascio di luci senza corpo messo lì da Dio, uno per il giorno e uno per la notte. ...Coloro che sono convinti che la Bibbia sia un libro di verità storico-scientifiche sulla creazione del nostro universo, devono allora spiegarci su che cosa hanno passeggiato i tre che sono sbarcati sulla luna, 40 anni fa, perché, se la Genesi è veramente un libro di verità scientifiche (!), allora quei tre non avrebbero dovuto proprio trovare niente su cui mettere i piedi, ma una volta arrivati sulla luna, anzi: una volta arrivati alla luna: avrebbero dovuto rimanere lì nel niente, a galleggiare nella luce …A meno ché non intendano anche loro sostenere, che la luna, come corpo celeste, non esiste e che lo sbarco degli uomini sulla luna è stata solo tutta una finzione, tutta una grande messa in scena operata degli atei, per confondere i credenti. 
In verità, se abbandoniamo per un momento la pretesa che la Bibbia sia stata scritta per essere un libro di verità scientifiche, e accettiamo invece di pensare che la Bibbia sia stata scritta per parlarci di Dio, per farci capire chi è Dio, allora ci diventa improvvisamente tutto molto comprensibile, tutto chiaro e giusto, quello che ci dice. Perché tutti i popoli pagani, intorno a Israele, adoravano, come massime divinità il sole e la luna, perché avevano avvertito fin dall´inizio dei tempi che la luce del sole (ripeto: la luce del sole) scalda, vivifica, guarisce, fa crescere la semina, tiene lontani i pericoli, e quest´ultima cosa la faceva anche la luna, nelle notti di luna chiara. Chi ha scritto il primo capitolo della genesi, non era stupido: sapeva benissimo che la luce viene dal sole, ma voleva far capire alla gente per cui scriveva, che non bisogna identificare Dio nel sole, che non bisogna adorare il sole, che ciò che ci fa vivere, l´ha creato Dio indipendentemente dal sole, che il sole e la luna non hanno nemmeno un loro proprio corpo, che lo si possa adorare, ma sono soltanto due modeste lampade, due miseri fasci di luce che Dio ha appeso lì in cielo e li ha poi lasciati lì, dov´erano, senza più degnarli di altre attenzioni. Tutta questa storia della luce e del sole, è lì per insegnarci una grande verità, vera, e cioè che noi non dobbiamo adorare il sole o la luna come Dio, ma Dio è più grande sia del sole, che della luna, che di tutto il creato! Dice la Genesi la verità? Certo che dice la verità, la Bibbia non racconta bugie, ma noi dobbiamo anche capire quale è la verità che ci vuole insegnare!! 
Andiamo avanti (non possiamo fare tutta la Creazione, ma qualche esempio ancora): all´inizio del secondo giorno, al versetto 6 del capitolo 1, Dio dice: “Ci sia una distesa, ci sia un´enorme cupola fissa, un enorme casco (sopra la terra), che separi le acque dalle acque. E Dio fece un´enorme cupola, un´enorme casco che separò le acque che erano sotto il casco, (sulla Terra), da quelle che era sopra il casco. E Dio chiamò questo casco: Cielo” 

Guardate, questa cupola, questo casco che dovrebbe essere sopra la terra (e nemmeno poi tanto in alto, perché pochi capitoli dopo la Genesi ci racconta che gli uomini, con la Torre di Babele, stavano quasi per raggiungerlo) questo casco, dicevamo, questa cupola, l´ebraico originale lo definisce letteralmente come una sorta di “lamiera martellata”, vale a dire di divisione dura, fissa, infrangibile, costruita sopra la terra. Chi va visto il famoso film “Truman Show”, si ricorderà certamente di quella enorme cupola metallica costruita sopra e intorno il villaggio finto ricostruito sulle colline di Hollywood,  con attaccate sotto a questa cupola le finte stelle e la finta luna, tutto un mondo finto dentro il quale era cresciuto questo ragazzo, ignaro di tutto. Ora quella cupola, che stava tutto sopra il villaggio di Truman, è davvero molto simile, pressoché identica a quella di cui ci parla qui la Genesi (in questo, il film si è chiaramente ispirato al racconto della Genesi), con la differenza che sopra questa cupola, che Dio ha chiamato “cielo”, c´è un´enorme distesa d´acqua, che sta dunque sopra il cielo, tant´è vero che per gli Ebrei antichi, quando pioveva, cioè quando veniva giù acqua dal cielo, era perché Dio aveva aperto per alcune ore o per alcuni giorni dei fori in questa cupola (immaginatevi qualcosa come un colapasta capovolto), che lasciavano scendere l´acqua 
...Coloro che sono convinti che la Bibbia sia un libro di verità storico-scientifiche, ci devono spiegare, allora, dove è questa enorme “cupola metallica” che starebbe immediatamente sopra la terra, e dove si trovano queste enormi distese d´acqua, che la Genesi ci dice che stanno sopra la cupola celeste? Sono 40 anni che svolazziamo in giro nello spazio i tutti i sensi: dove è questa lamiera sopra e intorno alla terra, e dove sono questi oceani d´acqua, sopra questa lamiera? La Genesi ci racconta forse bugie? No, non ci racconta bugie, ci dice la verità, ma la verità su Dio, e non sulla storia geofisica della terra. Questo racconto ci vuole insegnare, attraverso questa immagine metaforica degli oceani d´acqua sopra il cielo, che l´uomo vive perché Dio protegge e custodisce e preserva la sua vita, perché se Dio ritirasse la sua protezione, la sua custodia sull´uomo, le acque sopra il cielo si abbatterebbero sulla terra (…come in effetti succede, appena sei capitoli dopo, nel Diluvio Universale!), e l´uomo soccomberebbe. Quando la Bibbia ci parla di oceani che starebbero sopra il cielo, ci vuole insegnare con questa immagine a prendere sul serio Dio, e a essere consapevoli del fatto che è Lui, e non la nostra bravura, che ci permette di vivere. 
Io ho fatto qui, per ora, due esempi, (poi ne possiamo anche vedere altri, durante il dibattito) per cercare di illustrare una comprensione del senso delle cose che ci vuole insegnare la Genesi, che sono cose vere, sono cose autentiche, o almeno lo sono per l´uomo e la donna di fede, e che non sono in nessun modo in conflitto con quello che sostiene la ricerca scientifica, perché si trovano, si esplicano in un mondo di valori, di valori etico religiosi, che non ha nulla a che fare con il mondo della ricerca scientifica geofisica. E questo, non lo abbiamo scoperto noi ora, ma lo sapevano, o almeno lo intuivano già anche quei credenti ebrei di un tempo che hanno scritto la Genesi, perché, se non fosse stato così, dopo aver piazzato nella prima pagina della Bibbia una prima versione del mondo, non avrebbero poi allora sistemato, subito dopo, nella pagina immediatamente successiva, una seconda versione, totalmente diversa, della creazione del mondo, che la contraddice e la smentisce in ogni suo punto (la possiamo analizzare nel dibattito, punto per punto), ma che però, allo stesso tempo, conferma e ripete e amplia le cose che la prima versione della Genesi vuole insegnare  non sulla terra e sul mondo,  ma su Dio.

Per concludere, quello tra Evoluzione e Creazione, ai sensi della Bibbia è un conflitto inutile, perché è un conflitto del tutto inesistente, perché creato da chi ha voluto e vuole ancora oggi leggere la Bibbia alla stessa maniera di quei canadesi o finlandesi di cui ho fatto l´esempio prima, che sono convinti e vogliono anche convincere tutti gli altri, che Marco ha sposato una donna di 77 anni, “perché così sta scritto!” 
In verità la ricerca scientifica e la fede in Dio non lottano mai tra loro, non si scontrano tra loro, (anche se gli uomini, dal tempo di Galileo e di Giordano Bruno le vogliono sempre mettere una contro l´altra) perché esse si occupano di due temi completamente diversi: la ricerca scientifica si occupa del “come” è nato l´essere umano, la fede in Dio si occupa, invece, del “perché”.    






















Amen
